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LA GUARDIA CIVICA BEGLI STATI 
PONTIFICI J 

i 

■ 

Roma ha già ima Guardia Civica; quattordici battaglioni 
di cittadini prendono le armi in difesa di quelle riforiiië, le 

', pali se da una parte son bramate e lodate dalla grande mag­

igioraim del popolo, non lascialo dair.altra di aver nemici 
pronti ad adoperare ogni mezap perchè Pio IX retroceda, o 
si condanni a quella immobilità sistematica eh' è T ultimo 
fenomeno di uno stato che rovina. 

È per noi di somma importanza esaminare la notifica­

zione romana, e perchà le cose italiane, a qualunque provin­

cia appartenghino, son sempre cose nostre; e perchè, essendo 
siìerabile che il Governo Toscano, crei anch' esso una Guar­

dia Civica; giova a noi mostrare fin d'ora quali sono le 
nostre opinioni in proposito, ed aprire una discussione, dalla 
quale il Governo possa trarre lume a seguire in ciò che V è 
di buono 1* ordinamento romano, ed allontanarsene in quelle 
cose, che possono essçre non buqne, o che potrebbero esser 
meglio. 

Il VI art. è. cosi concepito: « Rimangono (ìispensati dal 
servigio civico le persone di condizione servile, i braccianti, 
i giornalièri e chiunque esercita mestieri sordidi ed abietti. » 
Per esser giusti nella critica dobbiam dire che Y espressione 
dupûtutati messa in confronto con un' altra dell' art. VII che 
dice esclusi, rivela nel legislatore il timore che l'onoranza 
delle armi civiche non tornasse troppo grave alle persone che 
vivono alia giornata col lavoro delle loro braccia: e sotto que­

sto aspetto il pensiero animatore della legge è buono ed umano. 
Se questo è il senso deli' articolo ( e tale vogliam credere che 
siajparci la dicitura dovr ebb' essere diversa, parci il legisla­

tore avrebbe dovuto più chiaramente esprimere che le per­

sone, delle quali e parola nell' artic. in esame, sono lasciati 
nella piena libertà di farsi o non farsi ascrivere ne'ruoli della 
Guardia Civica. In ogni modo, quantunque in alcune Provin­

cie, la voce dispenmti fosse dapprincipio presa in senso di 
esclusi; la più giusta e la più libera interpretazione è pre­

valsa, e gli Stati Pontifìcj ■avranno una Guardia Civica più 
democratica di molti stati costituzionali. 

L' ammissione alla Guardia Cìvica di quella classe che 
un tempo con aristocratico orgoglio diceasi p/c&e in pubblico, 
ed in privato canaglia, è un fatto onorevolissimo a Pio IX, 
all'Italia, a'tempi nostri. Perchè difatti dpjrebbe essere escluso 
dal'diritto e dal dovere di difendere la patria il macellaio, il 
bracciante, il ciabattino ? E prima di tutto quali condizioni ri­
chiedonsi perchè un cittadino possa colle armi essere utile alla 
sua patria? A.noi pare: amore alla patria, coraggio individuttle, 
rohustezza fisica, abitudine a vita dura e disagiata. Or diteci in 
verità chi sente più Y amore del luogo natio, salvo le onore­

vpli,eccezioni, la classe dei signori, degl* ijnpiegati, degli av­

vocali, de' medici ec . , . . o la classe de' popolani? Il coraggio 
itìdividuale, la robustezza, Y abitudine alla vita dura e disa­

giata dove la trovate più nell' alto o nel baçso della società? 
Se un invasione nemica minaccia la patria, chi corre primo 
sulle mura indifese 1' artigiano o il titolato? — Se cade un 
fanciullo o una donna nel fiume chi si scaglia il primo per 
salvarli? — Se scoppia un incendio chi si lancia nelle fiamme 
per sottrarne le vittime?­Chi cacciò gli stranieri da Genova, 
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i patrizj che si chiusero nei sloro palazzi, o il popolo che com­

battè nelle vie? Chi respinse gl'invasori dalla Francia, l'aristo­

crazia clie stavasi pel campo nemico o il popolo che versava il 
siipsangue per difendere i violati confini? Chi neH830cacciò 
gli Svizzeri da Parigi, e combattè nelle tre giornate? Non ci­

tiamo maggior numero di esempi, perchè solo e'impaccerebbe > 
l'abbondanza. MB3 ci diranno, non è già il coraggio e 1' attilli­

dine alle armi che manca nei popolani, ma la garanzìa sufïi­

mnì0 perche possano affidarsi nelle loro mani le armi­ Intedia­
«ìocibene; dì che garanzia si parla? della fedeltà alla patria? 
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SI PUBBLICA 
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// Lunedì, Mercoledì e Venerdì. 
Occorrendo si pubbttohcrà un mpplvutfiiUa negli- alili qit>riìi. 
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Badate che i^alatesteB agi ioni è;^%phe nascano ih povera 
culla. 11 povero, è vero/ può esser sefatpcolì'oro; ma pei ricco 
vi sono altrinnezzi di seduzione non f̂ìieno elfìcaci, nò men 
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pronti: Ohi quanti han traditoJ| causfi della patria ideila 
libertà per smodata ambizi()n|^§n dieiamo già die questo 
debba essere; ma intendiai^fâiïïerniure che se i mezzi di 
seduzione son diversi non ^estp sono meno potenti, e 
meno facili ad essere adc^Bi . Si ipaida forse di quella 
garanzia che dà all' prdìn^jfbblico la possidenza? E qui 
rispondiamo, che questo Éfcioso sofismâ  il quale a forza 
di ripetersi ha preso l'aspetto di assioma, può ayere un 
qualche valors apparente in ciò che risguarda il potere 
legislativo, nia certo non in ciò che risguarda la'forza 
armata. La vera garanzia che offrir debba un cittadino, al 
quale lo stato affida le armi, è la virtù incontaminata e ma­

schile; e questa, per lo meno, ci concederete che può trovarsi 
in ogni condizione.;,e::più facilmente nelle men corrotte. 

Il VII art. deU^Notifìcazione e del tenore seguente : 
+ 

« Sono infine esclusi da questo servigio tutti coloro che non 
potranno documentare una condotta pubblica e privata irre­

prensibile, e un conosciuto attaccamento al Governo Pontifì­

cio, e segnatamente le persone macchiale da qualche pregiu­

dizio infamante.,,» Questa disposizione lascia, un campo iva-
■ 

menso all' arbittfo, e dà un mezzo potente per escludere qua­

lunque uomo generoso. Il maggior male si è ( e qui la legge 
parci cada nell' assurdo ) che s'impone la prova della nega­

tiva: non è già (almeno così porta la disposizione della legge) 
che il governo per escludere debba provare la colpabilità; ma 
è invece il cittadino che dee provare l'innocenza. Come si fa 
a ûocummtare, i'aJfaccamenfo al Governo? Se non dovessero 
essere ammessi che soli coloro i quali con un servigio pubbli­

co, o privato si son mostrati affezionati al governo la Guardia 
Civica romana conterebbe ben pochi uomini nelle sue file. E 
dall' altra parte, di qual Goverrto si parla? dell' attuale o del 
passato ? Tutti sanno che grande trasformazion'e ha subito lo 
stato romano da un anno a questa parte: tutti sanno che gli 
uomini più affezionati a Pio IX erano per lo meno poco affe­

zionati al governo passato: entreranno questi nella composi­

zione della nuova Guardia Civicax? Noi siam persuasi che si; 
ma non per questo è men vero che la disposizione lascia un 
campo aperto all' arbitrio di chi sarà incaricato della forma­

zione e revisione de' ruoli; e che fra' casi possibili v' è quello 
che in qualche città siano ammessi nei battaglioni civici tutti 
gli uomini affezionati al passato governo, ed esclusi gli amici 
del nuovo ordine dì cose; sol perchè contro questi esistono 
degli antichi processi e delle antiche accuse, e quelli non Iro­

vansi iscritti nei registri delia polizia, 
Noi siam persuasi che gran parte di questo inconveniente 

che abbiamo notato non si effettuerà in pratica; e che la Guar­

dia Civica sarà meglio costituita di quanto pare debba esserlo 
leggendo quell'articolo; ma ciò secondo noi è un male, per­

chè abitua i popoli alla trasgressione delle leggi; trasgressione 
che in questo particolare torna in, nostro vantaggfoy­ma che 
domani ci potrebbe tornargli danno e pericolo. 

La notificazione non parla dell'ordinamento dell' ufficiali­

tà, il quale sarà probabilmente stabilito nel regolamento, Tutti 
comprenderanno che noi inclineremmo al sistema elettivo 
temporaneo. 

Se noi fossimo di quelli che restringono tutte le loro vi­

ste al presente, e rifuggono di gettare uno sguardo al passato 
te all' avvenire, se fossimo di que)U che tulio il bene o tutto 
il male credono stia negli uomini e non già nelle istituzioni; 
noi daremmo una piena adesione alla notificazione romana. 
Ma noi siamo abituati a curare del presente, senza dimentì­

care gì' insegnamenti del passato; e senza chiuder gli occhi 
all' avvenire, e non ci soddisfa quçl bene il quale deriva, non 
da un* istituzione, ma dalla bontà individuale di una persona. 
Secondo quel che ci scrivono da Roma il nuovo comandante 
della Guardia Cìvica, i quattordici colonnelli ç i quattordici 

te associazioni si ricevono alla Direzione Ammlnislrallv&tlol Gior­
nale in Piazza S. Gaelano, OTO pure si Hcevono gli artndii/J ed avvisi 
da inserirsi nel Giornale stesso. Le letlere saranno Inviale — Alla 
Direzione del GiormU L'Ài.iiA, 

Prezzo dell'insorxlonl soldi A per rigo. 
Il prezzo d'Associazione si paga anlicipatamenle. 
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maggiori eletti éon quasi tutti uomini liberali e progressi Bili 
se così è, queste elezioni fanno onore al governò e mostrano 
sempre più chiare le rette intenzioni di Pio IX. Ma ciò' h oh 
toghe che da qui ad Un qualche tempo, quando la Provvidenza 
vorrà privare gli stati romani, Y Italia e la Chiesa dì uh potì­

tefìce buono, le elezioni non possano essere pessimi ed in op­

posizione diretta collo spirito che anima la maggior parte 
de' Romani, su' quali spira l'aura libera del Campidoglio, nelle 
cui rovine la scintilla della libertà fu sepolta non spenta. In 
ogni modo noi non possiamo che far plauso alla istituzione 
della Guardia Civica degli Stati Pontificj, istituzione che se­

condo noi è un passo immenso nella via delle riforme. Quando 
le' armi sono in mano de' cittadini è assicurata l'armonìa 
dell'ordine colla libertà se la corruzione non è penetrata in 
tutti li ordini della Società. Ma in tale misera e brutta 
condizione non sono gli stati romani: in essi vi è molto da 
correggere, da distruggere, da rifare; ma nelle masse vive 
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ancora queir energìa e quello spirito di libertà che fa grandi 
e rispettate le nazioni. 

r 

Concluderemo invocando dal Governo Toscano l'imita­

zione di sì bello esempio, e perchè nella nobile gara,non vor­

remo vedere la nostra provincia rimanere al di sotto ne'liberi 
ordinamenti di verun'altra, caldamente preghiamo che si per­

fezioni la generosa opera di Pio IX. 

LA LEGGE SULLA STAMPA, ED IL CLERO 

Noi lo abbiamo già detto: privilegj a nessuno: le leggi 
devono esser fatte per tutti, e la civiltà vera sta nel ^azio­

nale impero di esse sopra ogni sorte di cittadini, e nell' egua­
r 

glianza assoluta di tutti i cittadini in faccia alle leggi. La giu­

stizia di tutto questo noi la vediamo chiarissinia nella mente 
,e la sentiamo profondamente nel cuore e crediamo che ógni 
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uomo retto la senta. Perciò applaudiamo di cuore all'ordina­

mento sulla stampa che, fondandosi sugli eterni principj della 
rettitudine, obbligava tutti ad uguale osservanza, e non pose 
distinzioni di corporazioni e di classi, perchè vide che ciò fa­

cendo commetteva aperta e somma ingiustizib.Ture con gran 
maraviglia sentiamo alcuni lamentarsi che air osservanza di 
quella legge siano obbligati anche gli alti funzionar]* del clero. 
Per verità non ci sembra necessario prenderò à confutare sul 
serio nò lungamente quelle pretensioni che oramai sono troppo 
fuori di tempo. Domanderemo soltanto: la legge sulla stampa 
non­è una legge civile, come tutte le altre? Se Io ê obisogna 
rinunziare alla qualità di cittadini, e andar via dallo stato, o 
bisogna obbedire alla legge. Il recalcitrare è mostrare disprè­

gio della civile uguaglianza: il domandare di esser dispensati 
dalla comune obbedienza, è volere privilegio incivile e ingiù­
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stissimo. La Chiesa nelle cose spirituali deve aver libertà: ne 
siano pienamente d'accordo: ma in tutti gli atti civili ì'preti 
debbono essere, come ogni altro cittadino, soggetti alle leggi 
che governano lo stato. Quando Cristo disse remìeie a Cesare 
quel che è di Cesare volle dire.che sì rendesse obbedienza 
alle leggi dello stato, e non fece distinzione tra preti e non 
preti, disse a tutti. 

r ■" 

Vi sono persone che fanno questo ragionamento stra­

nissimo: Gli Apostoli predicarono liberamente: dunque i Ve­

scovi devono stampare senza censura. E se voi. dite loro che 
questa è logica falsa e che dove è la censura per gli altri cit­

tadini sarebbe ingiusto che non vi fosse pei vescovi, essi vi 
' rispondono che queste sono Cavillasioni ScìHmaliche.' Essi 
credono oppressione il non aver privilegi, sospirano alle per­

v ■ ■ 

dute esenzioni, e piangono che la Chiesa non sia più uno stato 
dentro allo stato, o sopra allo stato. La Chiesa ha le sué leggi 
che nello spirituale obbligano all' osservanza tutti quelli che 
nello stato vanno con lei. Essa non può pretendere a niun al­

tro impero che sia fuori di queste leggi, e in ogni altra cosa 
i preti sono soggètti a tutte le leggi senza eccezione nessuna. 

L' ' 
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Queste^ bramai sono verità che passarono nella coscienza dejla 
(làttSUtìa Cincia, del cattolico Belgio, della cattolica Spagna, 
,e diitutti Xpopoli più religiosi e civili. Il tentare di ricon­

durre il mondo alle condizioni eccezionali del medio evo, e al 
feudalismo ecclesiastico è tentare un' opera disperatissima* E 

^ ■ , 

noi crediamo dal canto nostro che sia un perder troppo ihale 
il tèttipo a trattenersi lungamente a mostrare la verità dhma 
cosa che al senno universale: è chiarissima. Solamente sti­

marnino debito nostro tlifende* la legge in quelle parti che 
proteggono ia libertà e voglìoho l'eguaglianza dei cittàditii. 
Chi predica pei privilegj sostiene oggi uria causa perduta. , 

m 

Mentre avevamo sotto il torchio il presente foglio, ab­

toìamo ricevuto da Roma la BILANCIA, .nella quale, in un ar­

ticolo sulla Guardia Civica, leggiamo con piacere quanto 
segue: 

a II Popolo ha desiderato che il corpo stesso della mili­

te zia scelga i suoi capi. Questa è per me questione seconda­

« ria. Il Governo l' ha già sciolta per ciò che riguarda certi 
« gradi superiori, e la scioglierà presto, FORSE NEL SENSO 
« DE' VOTI POPOLARI, per gli altri gradi. » 

Questa notizia che dal giornale nel quale è inserita prende 
autorità semi­officiale, è, secondo noi, di somma importanza, 
é serve a completare ed in parte correggere quanto ci tro­

viamo di aver detto in proposito nel primo articolo dì questo 
numero. * 

«tfSRIK&XfSB»' 

LEGA INTER NAZIONALE BE' POPOLI 
I--
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{'PEOPLE'S rKTERNATWKJL LEAGVEj 

La famosa Lega de* Cereali, ottenuto in Inghilterra un 
L ■ 

pieno trionfo, sì sciolse: in sua vece ora sorge una nuova lega, 
la quale non potrà che acquistarsi la simpatia di tutti i po­

poli. Ecco il suo scopo: 
Far conoscere al pubblico inglese le condizioni e le re­

iazioni politiche de' paesi stranieri. 
A. 

Diffondere i­ principj di libertà nazionale e di progresso. 
Procurare una evidente manifestazione dell' opinione 

pubblica, in favore del diritto che ciascuna nazione ha di go­

vernarsi e di mantenere la propria autonomia. 
Procurare la concordia fra tutti i popoli. 

^ 

In una radunanza fmeetingj preseduta dal Dott. Bow­

ring, membro del Parlamento, la società ha deliberato di pub­

blicare un indirizzo, del quale ecco il sunto: 
1 L 

« V Inghilterra si occupa degli affari interni; ma ella 
lascia all' arbitrio de' suoi uomini di stato le relazioni esterne. 
Questo isolamento è immorale e impolitico: questa indiffe­

renza paralizza gli atti de'buoni governi, e favorisce quelli 
de' cattivi. » 

« Sonvi pochi Inglesi i quali conoscano gli avvenimenti 
che han messo fine alla politica dei 4815; e mentre sivagri­

dando che la pace è la dove veramente non'esiste, la pubblica 
opinipne tace, e lascia questa questione nel pieno arbitrio 
de'governanti. » 

« L'opinione pubblica ha dato vita alla nostra libertà 
interna: perchè non educare un pubblico, il quale faccia per 
F Europa ciò eh' è stato fatto per noi? » 

« Lo stato presente di Europa giustifica la formazione 
dì questa Lega: già si apre un' era nuova; quella del 48Ì5 si 
è chiusa. » 
■ - ■ 

« In quel tempo non fu fatta bastante attenzione né alle 
razze, ne alle tendenze dei popoli, né a ciò che potevasi 
dedurre dalle loro lingue, dai loro bisogni, dalle loro tradi­

zioni, dalla loro posizione geografica. I diritti e i doveri delle 
nazioni: ecco la questione che si agita in Europa. » 

a Non si potrebbe, con savia previdenza, spegnere que­

sto vulcano vicino a scoppiare, lasciando che si sviluppinole 
individualità di mano in mano che sono riconosciute; e Y In­

H 

ghilterra non sarebbe .pronta a ricevere ogni nuovo elemento 
di civiltà? » 

« Basta forse che noi reclamiamo i nostri diritti, che 
■ 

proclamiamo la filantropia ? Non dobbiamo noi intervenire 
nella lotta del bene e del male ? » 

« Ogni Inglese vi pensi; e venuto in una deliberazione 
procuri che alle parole rispondino i fatti. Rammentiamoci che 
non avremmo più diritto di dirci cristiani, adottando la for­

mula: Ciatcuno per se, » 
«Nella nostra lega non V è pensiero di guerra: basta 

che T Inghilterra parli con fermezza perchè sia ascoltata. Noi 
vogliamo la pace; ­ma la pace fondata sulla solida base de' di­

ritti e della giustizia; quella pace che favorisce il commercio 
e le relazioni internazionali; che permette ad ogni uomo di 
perfezionarsi secondo le sue facoltà e secondo ciò che può es­

sere utile alla sua patria; che permetterà T emigrazione per 

chiunque non trovi utile di rìiùahere­nel suo paese; che man­

terrà fra le varie naziohi il cambio de' pensieri, e il libero 
cambio delle industrie, 

« La nostra Lega non si occuperà che di questioni in­

ternazionali : noi vogliamo; far dì tutto perchè il pdpolo 
formi un retto giudizio sulle questioni che agitano l'Europa: 
vogliamo condurre i popoli ad: un accordo affettuoso»; Hot re­

clamiamo la libertà per le nazioni; onde le loro tendenze pos­

sano svilupparsi; ma noi non vogliamo indicare il nifdó, né 
sindacarlo, il che sarebbe mancare al nostro princìpio, che è 
quello* che ogni nazione possa scegliere a suo piacere le pro­

prie istituzioni. Ì \ ; 
\ '!-
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Ripetiamo più chiaramente ciò che ci troviamo di aver 
detto nel n*0 8 del nostro Giornale.' La Redazione dell' ALBA 
jnon riceve né piibblica per ora alcuno articolo di fondo che 
non sia ^e' Redattori o, p | . Col laboratori. Accoglie però con » 
sommo piacere appuntì; Suggerimenti, notizie, documenti che 
le verranno comunicati; masi riserva sempre il pieno di­

ritto di fare tutter quelle nidificazioni e quei cambiamenti 
che crederà necessari e cótìfófìhi a' suoi principj, di dar loro 
quella forma letteraria che mfgjio crederà rispondente allo 
scopo, e di scegliere il temp6|t)|l!ortuno alla pubblicazione; 
e ciò conformemente all' uso^$ i t t i i giornali politici d' Eu­

ropa. Con ciò non s'intendono* esèlusi i reclami, le rettifica­

zioni, le dichiarazioni che in fortìia di lettera o in altro modo 
possono essere indirizzati alla Direzione, con che peròqnesti 
vertano su fatti pubblici o personali. Ogni uomo sennato in­

tenderà bene che la Redazione non può in nessun modo ac­

cogliere e pubblicare confutazioni de' principj eh* ella coscen­

ziosamente professa. Se diversamente facesse le converrebbe . 
riempire le colonne del suo giornale di articoli che stanno in 
opposizione diretta de' suoi principj ; e tacere ciò che crede 
vero ed utile, per dare pubblicità a ciò che crede falso e dan­

noso, o per Io meno inopportuno. 

NOTIZIE ITALIANS 

TOSCANA 
Rocca S, Cagiano, ifl 'Liigliò. — « Logeai slg. Federigo Cap­

pelli che primo ridila Romagna Toscana apri or son pochi giorni nella 
Terra di Rocca S. Casclano un ben corredalo Gabinetto di leltura, of­
frendo così ai suol compaesani un facile mozzo ond* eglino ancora 
entrassero a parte del progrosso intellettuale Italiano. 

r 

LUCCA 
Scrivono da Lucca: « Qua lo cose procedono coi miglior ordine 

possibile. Il governo è sulla buona via: il segretario di Polizia Pal­
lavicini ò sialo deslitulto ; sospesi il Capitano lied ini, e II tenente Rossi 
é Glsmondi tulli del carabinieri­ Si dice che la determinazione sovrana 
muova, non dai soli fatti del 4. Il processo si va compilando con molla 
attività. I carabinieri si mostrano appena. 1 cittadini patlugUano a 
vicenda notte e giorno­pel mantenimento della quieto pubblica. Si 
parla di una legge sul modo di agiredella forza pubblica Jn caso di 
radunanze popolari.,, 

STATI PONTIFICJ 
Secondo lettere elio ci giungono da Roma in data del 18 pare si 

sia scoperta una congiura la quale doveva scoppiare nella sera del 17. 
Noi ci nstenghtamo di riportarne l particolari, allendendo che stano 
confermali. Si credeva che la truppa sarebbe consegnata alle caserme 
ne giorni 17 e 18; e la città sarebbe guardala da 1400 cittadini ar­
mali. La sera del 44 il famoso Clcfrnacetfio seguito da molli popolani 
arrestò quattro persone che diconsl complicato in questa congiura. 

Una lettera prevenutaci jeri reca quanto segue; 
■ 

Come Li dissi nella mia d'jerl, parlavasi di una congiura tendenle 
a fare accadere disordini la sera del 17. Essendo stata scoperta, si assi­
cura che alcuni malvagi meditassero un colpo disperato che doveva aver 
luogo Jor sera. ..1^-. 

Avutone avviso da un'impunito alle 3 \l'l pomeridiane, Il Papa or­
dinò che­aU'tetaiUo si armassero 1,200 .Cittadini di già iscritti nei ruoli 
della Guardia Civica, per guardare e farç rispettare la Città. In fatti die­
tro semplice avviso verbale, alle 7 4/2 eravamo lutli sotto le arm], for­
niteci dal Governo, e distribuiti in egual numero fra i 14 Rioni di Roma. 
In ogni Rione si sono formati dei quartieri provvisorj, ed abbiamo pat­
lugliato tutta la notte; però lutto è andato tranquillaraonle, molti arre­
sti sono stati fatti nella notte, e per questa volta 6 finita. Ciò nonostante 
Uno alle 7 lf2 dobbiamo slare sotto le armi, e saremo rimpiazzati da al­
ti elianti Cittadini, che perlustreranno la Cilla nella notte futura. 

r 

iïoïtta, Piazza Colonna dal corpo di guardia ifi luglio 1847. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
Scrivono da Cosenza in data del 7: » Le comitive armale calabresi 

prendono più vigore, quantunque siano qui arrivali 200 Cacciatori di 
rinforzo. Un ordinanza dell' Intendente prescrive che ogni mandra deb­
ba a spese de'proprtetarj essere cijstodila da otto uomini armati, se 
)' aliare continua cosi la spesa di custodia assorbirà il capitale della man­
dra. Intanto I briganti conlinuanó le loro scorrerle; ad un proprieta­
rio uccisero 300 pecore; ad un altro 80 vacche, ad un altro arsero le 
raccolto...» ­ , 

Con Lettere Patenti datate tjel l»; maggio, â. M. CaHo Alberto e­
stese al ducato di Genova, la facoltà di potere am;he In quoila città sta­
bilire le scuole provinciali di meturto. Genova ne fece la dimanda al go­
verno, nò II govorno credette di dovoillsi rlcuparo, essendo quelle me­
desime scuote già Iti piena attivila nelle provinolo dipendenti dall' Uni­
versiià di Torino. É î afcplaudiarfiò a: quésl* allo di giustizia verso Ge­
nova del governò piemontese; etqtìtòplu Biiiceraraenle, che le parole 
usate nel rcscvlUo sovrano sotto piche di savteitn. » . . . . Assecondando 
noi di buon grado la generale propensione per tutto quanto tende ad in­
dirizzare la pùbblica educazione verso lo òeopo prefisso dalla morale o 
dalla civiltà crescente... » Vorremmo hens) che le due ctllà rivali del 
regno, Genova e Torino, fossero dal governo amministrate con massima 
più regolare ed unifórme: dovendo ciò che è lecito a Torino, esserlo nel­
1' Is lesso modo, grado e tempo, anche a Genova. Sappiamo esser preci­
pua cura di quel­governo, di lo triterò e sconce! laro l'ultimo vestigio del­
^ antico antagonismo tra quelle duo città Italiane; ma a volle ci parve 
che no abbia sbagliata affatto la via, adoperando due modi di condotta 
.diversi por 1 due paesi; diversa la condotta del governo a Torino da 
quella a Genova, Non è questo il mòdo di far adempita la missione affi­
data dalla Providenza alla casali Savola — missione di forza é d'unio­
ne. Essa devo siccome a massimo dovere, attendere ad afiratellaro gli 
animi, e ad accumunare gli Interessi di quello due provincie italiane, le 
quali se già furono divise e nemiche, hanno ad essere d'ora Innanzi u­
nlto e concordi nella tutela dogli interessi comuni. 

L 
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— Una lettera di Genova racconta che nella occasiono della par­
lenza di due liallaglloni di milizie piemontesi da questa città, gran 
numero­di Genovesi andarono pubbltoamenle ad abbracciare i militi 
fuori di porta, e 11 congedarono con molle dimostrazioni di generosa 
fratellanza. 

NOTIZIE ESTEHE 
L I 

FRANCIA 
Corte dei Pari 8 tug (io. ~ Ha tenuta la sua prima mi lonza nel­

l'affare Cubièros, Testo ec. li slg. Testo si ò presentato In semplice 
abito nero e Interrogato dal presidente detta sua qualità, ha risposto 
con voce commossa non avere creduto convenienle, quando un* ac­
cusa si grave posa su lui, portare sul banco degli accusati le dignità 
di cui era gift rivestilo ed aver jerl deposte nelle mani dèi re le sue 
funzioni di presidente della Corte di Cassazione e la dignità deipari 

. di Franciâ . 
La lettura dell'atto di accasa durò più di tre ore, e fu ascollalo 

con grande Interesse. 
Secondo te conclusioni i slgg. Despans Cubièros, Pannentler 

e Pellapra som» accusati di avere con oflerte, doni e regali corrotlo 
il sig. Teste, minislro del lavori pubblici; e questi d'avere, essendo 
ministro, accettato le offerte e ricevuto! donativi e regali per fare un 
atto spettante alle sue funzioni e che non dovea essere ricompensalo; 
e infine il sig Gubières e Pellapra di' avere scroccato o Ionia lo di 
scroccare una parte delle altrui'sostanze. 

Domani comincierà l'Interrogatorio del testimoni elio sono in nu­
mero di 12. 

In quanto al sig. Pellapra che si è so lira ito colla fuga a tulle lo 
ricerche della giustizia, sarà proceduto In conlumacla, e se non si 
presenta tra dieci giorni sarà dichiarato: ribelle alla legge, e seque­
strati I suoi beni. 

y 

Camera dei Deputati 8 lugHo.—È terminala ladlscussione sul blla»" 
ciò delle spese della guerra. Vie stataInterpellazlone sopra un altro 
funzionario il sig. Lagrange che protetto dal ministero contro le accuse 
che gli erano mosse contro per mangerie, e fatto avanzare d* impiego­
perche si diceva essere calunniato, ora si trova che ha fatto sparire una 
gran quantità di carne destinata a uno spedale militare. Il ministro' 
della guerra risponde aver fatto arrestare il slg. Lagrange, ponendo' 
alia sua casa delle senltnelle ; ma che trovaron la mallina ch'egli era 
non si sa come, fuggilo ia notte e la sentinella che stava alla porla 
non lo aveva visto fuggire. La Camera ride a tale Ingenua confes­
sione. 

i ■ ■ 

I slgg. Cubicrose Parmenller sono alati arrestati la sera del <& 
8, e rinchiusi alle prigioni. Vlen loro preparalo un magnifico quar­
tiere nella prigione del palazzo del Luxembourg, nel quale si riunisce la ' 
Corle dei Pari. 

Vices! chu niente manchi per assicurare tutte le comodila; vi 6­
splegata tutta l'eleganza del lusso, non vi mancano specchi, tappeti,. 
divani di seta e di velluto ec. 

■i l -SAJ^ 

Corte dei Pari tf luglio. — L'udienza di quel giorno presentava 
un vivissimo interesse: appena entrati i Pari, il cancelliere fa sapere 
che II sig. Leone di Maleville ha Inviati a lui molti documenti scolio­
se in li fino ad ora rlsguardantl questa causa, e che asserisce avere avuti 
dal direttore del ftationaly slg. Armando Marrast. Questi ha deposit* 
avanti II presidente della Corle, sig. dùca Pasquter, non voler nomi­
nare la persona da cui vengono questi documonli, da lui copiali per­
chè'offrivano la prova dell'innocenza di un militare, 11 slg. generalo 
Cubiéres, dai.delitto di scrocchio; mentre egli al contrario risai lava 
10 scroccalo, essersi determinali egli, e il slg. Maleville a presentarti 
du che ebber notizia della fuga del sig. Pellapra, 

Questi documenti aggravando oltre modo il slg. Teste sono e t̂r t̂­
11 di lettere del sig/Cûbiôrês al slg. PclTapra, scrUtenel tti­IÛ; e nello 
quali 11 generalo richiede al suo intermediarlo le sommo elio gli ha . 
date per spenderle in corrompere. In queste lettere fra lo altre cose 
vengon richiesti 80 mila franchi che gli aveva spediti e che il geoc­
rale dice slare lulti a suo carico, non avendo ollenulo dalla società 
delle miniere una ricompensa. 

Cubières interrogalo dice non essere là per accusar nessuno, non 
voler faro da delatore, qualunque possa esser tristo il resultato del su» 
silenzio per lui. Ma so egli vuole salvare il suo odore è necessario che 
prenda una risoluzione, e per uscire da quel bivio dica francamente, 
come sia questo delicato affare. InfatU (piaprto il slg. Cousin offeso 
anche egli perchè era nei ministero del 1 marzo con Teste, Thiers 
ec. ha domandato all'accusato come polea conciliare le lettere scritte 
sulla corruzione e venalllà di quel ministero e le sue prest i rfepe­
gazlonl fatte por non aggravare il slg. Teste, Il generale s ­
coslrello di confessare che il Pellapra, ptll avea affermato atv» puc 
cento mila franchi al sig. Teste;! ed ecco il senso che ha II paragrafi» 
tanto controverso della lelleraK ci bisogna un appoggio intéressât" 
\\ potere adesso è in mani avide e coryotle. » 

Il presidenle allora si rivolge al sig. Tesle chiedendogli se v ;u ' 
dare una spiegazione, e questi in principio rlsportchs; non potére per 
ora spiegarsi su documenti che non conosce coroplo(lamente, raapol 
trasporlftto da una forte emMlòne, riprende lo son pô tq in quest'ai­ , 
Urnativa; o vi è slata qui corruzione o non so qual macchiuaaloue à 
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stata ordita itìlomò â me. ed ha inventata la comwlqne pfer procurait 
un vaiilagglo a spesò altruf, A quéste parole Cubières sdegnato, calle 
lacrime agii occhi, ha ripreso: Pellapra mi ha dello avervi rimesso 
cento mila franchi e lungi dal volare pregiudicare nessuno; àono lo 
lo spogliato, sono io la vittima. Ma, risponde Teste; se credevate che 
pellapra mi dovesse richiedere quella somma, perchè vòt mio collega, 
voi che mi vedevate ogni giorno, ijierchè non mô no avete mai par­
lalo? Ne avrei arrossito, dice, fi genoraie : non volevo parlare a nesr 
sano di queste cose*, mal avrei allaecato,Il sig.̂  Teste, 11 mio sacri­
fizio era fatto. Amava piuttosto perdere IL mio denaro, ohe attaccare 
un'uomo. 

Una vòlta messo 11 generale su quei pendio, non si è potuto più 
trattenere; e le letlere comunicate dal slgg. Maleville e Marrast lo 
ponevano sul vero terreno della difesa. Pure egli resisteva, ma dopo­
ché ebbe riconosciuta la esattézza delle copie, gli furono richiesti gli ori­
ginali. Cubières mostrava unagrande repugnanza a porle fuori, ma 
Blretto dalle domando se gli erano state sottratte, e che in lai coso 
grusliflcasse l'onore del tribunale dicendo da chi erano state sottratto, 
protesta l'Indiscretezza non partire da lui, non volere Incolpare nes­
fiuno. Ma incalzato da mille domande prométte di dire nella serata 
dupé P udienza dove sono quésti originali. 

Il presidenle ha incomincialo quindll' Interrogatorio che prose­
guirà domani del sig. l'armenlior che sostiene non esservi stata cor­
ruzióne e che 11 slg. Cubières ha voluto far credere che la fosse, 
per Impegnato la soc letà a consentire a tyc del sacrifitt. Parmenller 
è un uomo abile, astuto, niente lo sconforta, e la sua calma non si è 
mal Un ad ora smenlUa. mnilcUr, Réforme, Débats, 

Camera de' Depitiati 9 luglio — Segue la discussione e approva­
zione su diversi articoli delle spose del ministero della guerra in quel 
che riguarda l'Algeria. I deputati presenti eran si pochi che basta­
vano appena perchè fòsse valida la votazione. Non vi sono state Che 
rivelazioni al solito di infedeltà e mangerie per parte degli Im­
piegati ; e specialmente col mezzo di faisiflcare l medicamenti negli 
spedali militari, dicesi, esser tornati d'Algeria dopo pochi anni per­
sone ricche di cento e dugento mila franchi; mentreavean di prov­
visione annua dai due ai tre mila franchi. . Moniteur 

Corte dei Pari IO luglio. — Oggi l'qdl.enza è stata di un aspetto 
più doloroso che quella di j èri, polche visi vedeva due antichi mi­
nistri della Corona, ognuno del quali non può distruggere una terri­
bile accusa di corruzione senza rigettare sull'altro l'accusa più In fa­
maute di scrótchlo. Qualunque sia l'osilo del processo, questo servirà 
sempre di una terribile lezione; e se esso disonora i ministri che si 
Nubiano corrompere, onora quelle istituzioni libere, ova, per quanto si 
passa farò per celare la verità, essa trova o più presto o più tardi la 
via per mani tesi arsi. 

Il slg. Pellapra, dicesi, si è finalmente costituito prigioniere In que­
st* oggi, e lunedì 12 comparirà davantlja Corte con gli al tri accusati 
quésto vecchio di 7B anni. 

All'apertura dell'udienza il cancelliere; fa nolo che II slg Cubiè­
res, fece pervenire nello mani del presidente slg. Pasquier le lettere 
originali promesse. 

Interrogali quindi su queste teltere da cui estrassero io copte, l 
. Maleville e Marrast, il primo ha confermato quel che avea già detto, 

.Hilfg. Marrast ha ricusato di dire 11 nome del depositarlo mlslerioso 
dHe gH avea fatte copiare quelle letlere. In questo mentre una voce 
ignòta avendo pronunziato il nome del slg. Cuzan avvocato, questi ha 
risposto subito dal fondo del recinto riserbato agli spelta lo ri. Il pre­
sidente lo ha Invitato a venire avanti onde potesse essere inteso, e 
Cuzon che non si aspettava forse di essere chiamato, si è scusato In 
termini assai convenienti se si presentava con l'abito da campagna 
che Indossava. Alle prime parole Indirizzategli dai presidente, egli 
ha dichiaralo che avanti di rispondere, desiderava sapere se il sig. 
Cubières considerava quel che avea fatto come un abuso di fiducia. 
il generale ha risposto non sospettare della lealtà del slg. Couzon, 
avergli però confidate quelle letlere per servire ad una memoria giu­
stificativa, e però essere siale prodotte senza li suo consènso. 

11 sig. Cuzon ha raccontalo allora che avendo esaminato l'Inserto 
4élle cario confidategli dal generale Cubières, vi avea trovalo la prova 
ossero slato il generale vittima dello scrocchio. 

Allora per distoglierò ii slg. Marrast dall'attaccare II sig. Cubières 
nei suo giornale, gli comunicò queste lettere raccomandandogli una 
gran discrezione; per lo che era rimasto sorpreso con.dispiacere all'u­
«llre le sue rivelazióni. 

ïrç ogni caso se vi è slata Indiscretezza, non dove Incolparsene né 
Il slg. Cutìlòres né la sua famiglia, uè i suol amici. E così mostrava 
Intenderla la Corte quando al rimprovero d'indiscretezza si è elevato 
mi leggero rumore di disapprovazione sul banchi del giudici. 

Il sig. Teste ha mostrato nel rispondere all' Interrogatorio un con­
Iteguo pontrario affatto a quello tenuto dal sig. Cubières; dice non 
esservi slata corruzione, e non esservene slato il bisogno, perchè tutto 
(u accordalo ài diritto e niente al favore. MI si oppone una corrlspon­
dehala altrui che parla di me, preparata innanzTper servire a dei pro­
getti che non voglio denunziare. Domanda alleva il slg. Detaugle pro­
éhiator generale: Accusereste forse II slg. Pellapra di scrocchio? Non 
accusò nessuno, risponde 11 sig.rreste; il sig, Pel|apra non è qui, né 
alzerò un'accusa contro un assetilo , E voi slg. Cubières, accusate il 

, slg. Pellapra? Ho por non farlo le stesse ragioni del sig. Tesle. Come 
spiegata allora 11 passo della vostra lettera, nel quale incaricate il slg. 
Pellapra a cercar di vedere il slg. Tesle per farlo rinunziare alla sua 
capacità, alle suo sfacciate esigenze? IA slg. Cubières non risponde. 
ìRIguaraMovI, aggiunge 11 procurator generalo, dal rovinare la vostra 
difesa combinandola con quella di u'n'altro. Allora il slg. Baroche di­
fensore si alza e protesta, aver e#l avuto relazione d'Intimila col slg. 
Teste; può luttaviji chiedere alla. Corte che veda, non aver date al sig. 
ĵCttbièm In difesa «he consigli leali, 

v­ :• 

INGHILTERRA 
* . Nella seduta del ^ dei Comuni, avendo lord Benllnck provocato 

Ila Camera a presentare un'Indirizzo alla Regina a favore dei possessori 
dèlie cedole spagn^oie, lord Palmerston, senza intendere di oppugnare 
là fojMdóno del n.otyto preopinante, espóse alla Camera lo ragioni 
dalle quali il ffdVerno era mosso a non appoggiare una simile propo­
slzioni^rc^judó la questione dalla sfera delle teorie per ridurla nel 
lïlrft A ì ^ r v Jn ministro degli affari esteri si fece a dimostrare siccóme 
jlh questo dibailimenlo suscitalo a proposito delle cedole spagnuole da 
llÇtttJmUnck, s'avesse speclalmenle a toglier di mira l'opportun Uà, il 

f̂ lT 5di attuarlo, anzi che il principio astrailo in sé stesso. Lord Pal­
i ^ *\m partendo pure dal principio che la personalità dello slato 
fV^'.^ò recar la minima offesa agi' interessi delle singole individua* 
;V$ ^t!%dlne, viene a concbiudere che non s* ha però a menar buono 
jnCwtllinierpssi delle singole individualità, di dettar legge e a loro 
pat! 4M^UpegnaTe n governo. Spetta al governo di proteggere, ed 
■anche se \|U0|S|)(t|i difendere gì' Interessi de'sudditl, e le loro transazioni 
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l'ommetciall nei paesUtvanicrl1, ma quoUi intercasi G quello transazioni 
iièn sono proprie in senso assoluto dèi governo,!! quale conipondiaerac­
cogtieln se la somma di tulli gì' interessi nazionali complessivamente 
presi. Distingue Inoltre ira lo stipula/ioni che ebbero luogo da parte dei 
sudditi inglesi coi governi esteri, quille |é qualidirettaraente furonog.ua­. 
renine dai governo, Còme accade altorchè II ministero per mézzo del 
suol agenti, si fa quasi Intermediario Ira lo due parti commenti. Al­
lora, dice Palmerston, è un caso diverso dall'attuale; allora la ragë'n 
pubblica succede alta privala* e t MttUslri tmimo ti dlvUlo e l'obbligo 
di dimandar a quei governo stranièro òhe reca offesa ad un auddllo in» 

, g leso ia dovuta riparazione ; di dimandarla e di oiteuerla anche colie 
mitìàcce é colla guerra. 

' i 
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Camera de' Lordit 8.*fufl«p. ­f­ IlMessaggio de':Comuni presehla al­
l' alta Camera una lunga serie di wiì.­^tord Brougham passa quindi a 
tener parola circa la voce pervenutagli all' orèòchlo, che alcuni Inten­
dono di fare una mozione, onde sia rimossa la stàtua del dùca di Wd­
llnglon, dal luogo dovo ora si ritrova. Egli osserva che la statua non è 
proprietà del governo, bensì del privali, che colle loro soscrlzloni con­
tribuirono onde Co|se InnaUato queUtìonuraènlo dt riconoscenza al no? 
bile duca. 

i i 

Camera de' Cmmi* ~ Lord 3, ttussell propone di rilirare H pro­
getlo di legge concernente la Polizia delle citlài avvegnaché toccando 
al suo termipe la sessione, non rimano alla Càmera tempo sùfllciente 
onde esaminarlo. La Camera dopo avere alquanto esilato a deciderei, il 
bill flrtalmenlovenne rititato dalia discussione.■— Il slg. R. Pool pre­
senta duo petizioni, l'una della città dimffórd, l'altra di quella di Lei­
cester, nellefluali I cattolici, chierici e M i , muovono lamento per es­
sere esclusi dal potere trarre piotino da! beneficio dell'educazione. Il 
sig. Smith desidera sapere, se in qùesla se&siohe siano per essere pre­
sonlalUUla Camera i documenti del Consiglio privalo, rotativi all' am­
missione del cattolici al beneficio dell'educazione. Lord J. Russell ri­
spondendogli, dice che dubita che ciò non possa aver luogo prima delta 
chiusura della sessione. 

Ma nel caso che presentò lord Benllnck alla Camera, dee procedere 
ben diversamente la cosa. 1 possessori delle cedole spagnuole vollero 
spontaneamenie da sé e per conltfproprio, ienlare quella speculazione; 
la quale se non è rlusclla non ad altri ne hanno a muover rimproverò 
che a loro medesimi, Bensì anche ad essi 11 governo di S. M. B. prometto 
assistenza e protezione; e lord Palmerston si obbliga davanti alla Ca­
mera dttarusodi lutta V Influenza dèi governo inglese presso la Spa­
gna, ondo ottenere una pronta riparazione, e la piena validità dei loro 
diritti. Gforn. inglesi 
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­ I giornali di venerdì mattina, ricevuti per via straordinaria, non 
aggiungono nulla di qualche momento circa la seduta della Camera. 
Soltanto viene assicurato, che il Parlamento assegnò a benefìcio dell'Ir­
landa 300tooo st. ( 7. milioni e mezzo di franchi j onde soccorrere t po­
veri di quel paese. , Galignani's Mess. 

IRLANDA % 
Dublino, 5. luglio. — L'orìzzonle olellorale continua a mostrarsi 

fosco e monotono. A malgrado del sintomi che tanto antlclpatamenle 
avevano annunziali la dissoluzione del 1847, pure sarà essa in Ispecio 
da rammentarsi per la poca espettazione suscitata da quell'avvenlmen­
lo, almeno In Irlanda; e per minima alterazione cho ne verrà alla po­
sizione che 1 partili mantengono l'uno rimpeito all'altro nel Parla­
mento. In oggi non vi è alcuna probabilità circa t'elezione della città di 
Dublino, perchè nessuno può capacitarsi che II sig, John 0'Council ab­
bia V ordine di portar le sue mire a sederò nel parlamenlo, senza aver 
seco­un collega che professi i prlnclpH del reapel\ il quale inoltre vo­
glia e possa prender sopra di sé di pagare le spese occorse nella agita­
zione delle elezioni. 1.' onorevole membro di Kilkenny ha ricusalo di 
contribuire neppure d1 un soldo a questo fine. Times 

SPAGNA 
Madrid, 6 JLugliw — La Gaceta mostrasi ogni mattina piena zeppa 

di decreti e ordini regi, sottoscritti specialmente da don Giuseppe di 
Salamanca ministro delle finanze; mercè 1 quali decreti la macchina 
governativa è Improvvidamente e Inopportunamente rovesciala da 
cima a fondo. « Improvvisansi decreti ( dice l'Espanoi ) il cui resulta­
raento immediato è la paralisi degli affari, il dileguamento del danaro, 
la inazione della borsa, i mezzi più disorganizzativi il pubblico servi­
rlo, I più ruinosl per gì' luteressl privati, si adoperano dai signori mi­
nistri senza li minimo riguardo por la legalità : specialmente il mini­
stro delle finanze precipitasi nella via del mate colla rapidità di una 
locomotiva 1 » 

— V ultimo giorno dello scorso giugno terminò la concessione dal 
corpo legislativo daia al governo per riscuotere le tasso in tutta la Spa­
gna ; sicché qualunque contribuzione che da quel giorno si percipa dai 
sudditi spagnuoli, è uua infrazione scandalosa delle leggi, è un ntlen­
ialo contro ta uostiluzione della monarchia: eppure, nn solo uomo (il 
minislro delle finanze, il vero capo del presènte ministero}, senza 
esperienza, senza prestigio, senza fama, senza appoggio nella opinione 
non teme porsi sopra alla volontà, tanto solennemente proclamata da 
11,000,000 di Spagnuoli. 

— La Gaceta d'jerl contiene tre decreti: col primo si concede a 
don Manuele della Concha conte di Cancelada e marchese di Revllla, 
aituale generale in capo dell'esercito spaguuolo in Portogallo, la di­
gnità di Grando di Spagna di l.ma classe, col IIIOIQ di marchese del 
Duoro; col secondo decreto si concede la Gran­Crocè del real ordine 
di Carlo III a don Luigi Lopez delia Torre Aillon inviato straordina­
rio e minislro plepipolenziarlo di Spagna » Lisbona; e col terzi? infino 
si concede la Croce di Commendatore deli' ordino americano d* Isabella 
Cattolica, a don Bernardo Bolz Fuentes, console di Spagna in Oporto: 
lutti i quali onori son concessi in ricompensa degli importanti servigi, 
dal suddetti personaggi prestali nello ultime vicende di Portogallo. 

— È atteso in Madrid da un momento all' altro, il generale Linage, 
celebre segretario ed aiutante di campo di Esparloro. 

r ■ 

~­ Il numero dei faziosi nella provincia di Burgos ( Vecchia Casti­
glia J ed In quella di Toledo ( Nuova Casllgll» ) cresce a dismisura. 

Madrid 7 luglio. ~ Notizie giunte dalia provincia di Tarragona 
fCatalogna) riferiscono i particolari di una forte rotta toccata dal carijstt 
comandati da cinque o sei dei loro principali capilani, come Vilella, 
Cornei, Badia, ec, oc. Lasciarono sul terreno 21 morto e 30 Cerili : 
fra l primi è II suddetto Cornet. Le truppe del governo erano comandate 
da don Fulgenzio Smith, giovane e valoroso ufiìzlate superiore. 

— Il decreto pubblicalo nella Gaceta d'jerl l'altro, In virtù del quale 
II governo si dispone a contrarre un Imprestilo di 100 milioni di reali, 
pone il sigillo all' usurpazione dello facoltà legislative, che 1 ministri si 
sono sfacciatamente attribuite. 

— Sulla frtraUeva di Navarra successero nuovo contestazioni, per la 
eterna questione dei confini, tra Francesi e Spagnuoli. 

­ Il numero del Faro, giornale redatto dagli ex­mthistWion efll­
dal, fu sequestrato Jerl e denunziato al Iribunàll, per il suo primo arti­
colo di fondo. 

El Mspanol, El CtamoVJPu&ttco, la Gde<?fa, ec. ' 
* ' i 
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^ PORTOGALLO 
3 " i 

Opor(o 30 giugno. ­ Il generale in capo dell' esercito spaglinolo Iti 
PàrtbpHÒi ha pubblicato !n Onorio un breve proclama hi Pòrtdghoslj 
sprillo nello duo lingue di Costlglia e di Portogallo: noi (mal proclnmn 
notasi II passo seguente : « Siale tranquilli; dedicatevi al vostri abituali 
lavori senza tema di esser molestati per ifalliprecedenii, lqoali dâqoç­
slo momento cessano di appartenere alla politica per passare nella com­
petenza della storia ;o confidalo sicuri ncllft promessa cho vi ho [MIU, 
di non Irascuiaro nessun mezzo por garantirvi t patti della capitolazió­
ne, o come generalo in capo dell' esercito spagnuolo, e come uomo d* o­
noro. 

!-■ I 

Oporto, 1 luglio. — SI è Incominciato a raccogliere le armi ed àliti 
effetti di guerra dalle mani degli antichi sollevati­, e furono già sotto­
scritti 2 mila passaporti por altrettanti uomini della cessala milizia di 
Oporto, che desiderarono tornare allo toro case. lori gli Spagnuoli sgom­
brarono il Castello della Fedo, che fu convenuto sarebbe guorhilû da­
gl'Inglesi. . 

— Mancano lo notizie recenti di Lisbona 
' i mctàmrPmtco 
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SVIZZERA 
Il primo atto della Dieta prova che essa è risoluta di entrare fran­

camente nella via dell'onoro Indicata dal presidente nel suo discorso­
di apertura. La maggioranza radicale si è pronunziata vigorosamente­
nella rielezione del sogrelario dì slato federale,posLo lucrativo occupato 
da dodici anni dal slg. Gonzènbach* Questi, dice VBelvMe^i è uomo 
istruito ed abile, di maniere graziose e aristocratiche, uomo di con­
versazione e di affari nello slesso tempo, oche darebbe vojentierl un 
Ho alla Svizzera, se lo potesse, veduto di buono occhio dal diploma­
liei e dalle corll straniere. 

Venuta la Dlcla all'elezione, egli ha ottenuto olio voti, dal Son­
derbund ( lega dei sette cantoni cattolici ) e da Neuchàtel, mentre t, 
due mezzi voti di Basilea e di Appenzel si sonò neutralizzati l'un l'al­
tro. Mentre Glarlsha pqslo un voto bianco nell'urna, gli allrt undici 
cantoni tulli franchi radicali han votalo pel slg. Sehless d* Hórisau­

I sette cantoni e Neuchâlel han protestato invano contro questa 
scelta che è stata per loro un colpo decisivo: e per mostrare ìa loro, 
decisiva separazione non sono intervenuti al banchctlo federale. 

SASSONIA WEIMAR 
In seguilo di una notizia del giornale di Francfortln data 

del 29 giugno, si è posta all' incanto l'antica casa di Schilbr. 
La semplice e ruinante fabbrica, la quale senza la sua storica memo­
ria poteva avero il valore materiale di 3000 Talleri, è siala stimala 
5028 dal magislralo. Vi è tempo 8 giorni all' aggiudicazione denlro 
Il qual termine ò In facoltà, dçi venditore di rivendicar questa compra. 

Col principio delferiato teatrale d'estate l'Intendente slg. Ba­
rone di Spiegel ha rinunziata alla sua carica. Per suo successore vien 
designalo il slg. Barone di Zìegesar, e mollo riforme saranno falle al 
teatro. Negli ullimi giorni dello scorso mese è stalo terminato a Iena* 
un monumento per Schiller serapllee e perciò più hello'. È fallo di un 
blocco di granito nel Giardino di Schiller colle parole: IIIEH SCHRIEB 
SCUHXER îEN WAIXRNSTEIN 1798. Qui scrisse Schiller il Wallenstein 1708. 

Il moòumento è situato nel posto preciso ove esisteva la casupola 
nella quale il poeta compi II dramma cominciato nove anni prima. 

Gazzetta d' Augusta 

LE LETTERE ANONIME 

Il criterio dello azioni vili ad un tempo e perverse sta nei rap­

porto diretto del male che fanno ad altri, e nel rapporto Inverso di 
quél che costano agli autori. Vi sono azioni vituperevoli che ridile­

dono a compirle, Ingegno ed ardimento fluo al disprezzo della morte, 
comune al più alto valore: ma le vili quanto minor esercizio d' una 
potenza qualunque addlmandano (anlo son più vili. 

Applicando questa regola che dir si dovrà delle letlere cloche, o 
anonime dlrolle in qualsivoglia modo ad offendere a nuocere? Rav­

volto in. tenebre ad ogni luce impenelrabili da nascondiglio ad ogni 
investigazione inaccessibile, l'Autor di quelle, senza fatica, senza pe­

ricolo vibra il dardo avvelenato e ferisce spesso nel più vivo dei cuo­

re, chi riconosce maggior di sé perchè ne paventa lo sguardo. D'or­

dinario sono accuse, son calunnio che turban la pace, che oscuran 
l'onore. 

\ i 

Non di rado il colpo viene da' chi ti saluta cortosomonte per lo 
vie, da chi ti ai negli Incontri Tamplesso d'amico; ed il colpo del 
traditore turba, indebolisco, rompo i vincoli più sacri e piò cari del­

l'amicizia e dell'amore. E si terribile male nulla cosla, comeaccon­
L 

nammo, all'autore: il più miserabile degli uomini basta a tanto. 
E ben doloroso cho a di nostri, quando per via di luco sembra 

4 

che per lulti si tenda a nuova virtù sociale, non Infrequenti ci giun­

gano le doglianze per alti st detestabili, e fra i molti argomenti dei 
quali siamo invitali a trattare non è questo uno de' meno che ci sian 
proposll. Bisogna dire davvero che 11 male sia grave, so tante oneste 
persone ne fan doglianza. 

In tempi ben remoli è noto come Trajano vendicasse le sostanze 
rapite, la pubblica quiete, la vita dei cittadini disturbata compromessa 
dal segreti delatori di quell' età. Banditigli dalla Società di cui erano 

■ H I 1 

stati il flagèllo, H Ceco Imbarcare sopra navi senza governo o ne com­

mise la punizione al furore dei venti e del mare. Se mal si diradas­

sero V ombro e st penetrassero le latebre di alcuni di quel vili di cui 
i 

si è parlato sppra, qual pena gli si dovrebbe Infliggere? 

;-< 
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"? i / S , ^ RECLAMO 

STIM. SIG. DIRETTORE DEL GIORNALE VALU A. 

L
^ Ì • 

Fra le sante coso che I'AI.DA. ha inlrapreao a proteggerei ultima non 
sarà corto Y indigente e sotTronle umauiià, che.lanto più ha bisogno di 
appoggio, quanto moho delle allro olaset luî  mezzi di elevare un giusto 
redattilo.'" ' ' ;_':+ ;'■'■ {■' '■* ­ ^­'^^ 

Hil faccio un dovére dunqtìedi cdmtìtì^vl un recente' abuso in­

Irodotto in queste Terme, constavo #^ni> di questi miseri. 
Era da tempo ImniGmorabtle consueto che agli ammalati indigenti 

di tutta la Toscana ai quali fosse slato credulo salutìfero il passare quo­
h 

ste acquo, le veniva subito gratultamenle concèsso, dietro semplice 
esibizione delle fedi delle autorllà locali e modiche del domicilio loro. 

Ora son pochi giorni il Nobile Slg. Gonfaloniere del Comune di Lari, 
si è deguato abbassare un ordine positivo alla Direzione delle Terme, 

ondo da qui innanzi non venga ammesso alcun Individuò a passar li) 
acquose non munito di uncerllflcalo del Comune di Lari, û firmato dal 
suo Gonfaloniere ( che abllualmonle risiedo In Fisa;. 

La conseguenza sarebbe che 11 povero ammalato dopo il viàggio 
cbhgran stento fatto dovrèbbe portarsi a Lari per prendervi li famoso 
cértincalo e quindi fare una passeggiato a Pisa onde ottenere, la firma 
deiNòbile Gonfalonloro. . 
ryàono stato lestlmone di SÉéneeÒmmovénii.BlraKiantr. '­'" 
' ; " t à Direzione alle Terme» ligia agli ordini sttperiori, fermatliénto 
rltìula a tulli quegli infelici (e non sono pochi ) Il solò Holllevo di un 
Immersiono per la quale han fallo lanio miglia e sofferei tanti disagi, 
è che sono Impotenti a raddoppiare ti loro viaggio. 
; Ridomanda a còsa servò tìna Direttone, due Dotiolatl, uri Esimio 
Profossore di Medicina sulla faccia del luogo ? 

V 

Ad ossi dovrebbe delegarsi il potere di ammettere dopo esame dello 
fedi In regola Cesarne ben facile) queste misere creature, ma volendo 
pur ammetterò che per una malissimo Intesa etichetta si volesse la fir­
ma del Gonfaloniere, o esso resieda al suo posto, o, assentandosi lasci 

V '■ 

seguire l'uso di ogni comunità, che In assenza del­(innfalonloro, il più 
anziano del Priori firma F­1'. —ciò che non vnolo tml vlen poslliva« 
mento asserito ) permettersi dal Nobile Gonfalonloro. 

Qui si tratta di còsa urgentissima e degna di (ulta l'atlenziono del 
buoni, la salute del potwo, più pròailosti di Quella del ricco, perchè a 
quegli mancano I mozzi dei quali abbonda quosll. 

Un rimedio e pronto devo trovarsi, e credo cho la persona alla qunlo 
Incomboquesto sacro dovóro* sïa Î'|îlmo,L Slg. Giorgettl di Pisa Pruv­

vediioro di queste terme. — HofàtfoÙtolo dovére ammnzlandû l'abu­

so; nop dubito che voi Slg, Direttore farofo 11 vostro, o speriamo cho ti 
regresso sarà fatto o prontamente. . 

■ ' . * . . ' . 

mgniWÀcqui iilagtloiM. 
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UN BAGNANTE VOSTRO ASSOCIATO 
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Il Pacchetto a Vapore Inglese M O N T R O S E delìa forza di 300 Cavalli e 800 Tonnellate 
• ' £■■* 

C A P I T A N O O L I V E 
Pìirijii'à da SOUTHAMPTON per GENOVA, LIVORNO, e CIVITA­

vBCpniA . . . • . . . il 30 Luglio ' , 
, :' 15 Settembre; 4 1847 
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30 Ottobre 
15 Febbraio 
30 Marzo 

4 
9 

1848 

e da LIVOUNO per GENOVA, GIBILTERRA e SOUTUA ÎPTON 
il 16 Agosto 

2 Ottobre 
16 Novembre 

3 Marzo 
16 Aprile 

1847 

1848 

■ - Per imbarcarvi Merci, prendervi passaggio, ed ulteriori schiarimenti dirigersi agli Agenti della Compagnia 
in LIVORNO da T. Paté eF. 

» L 

FIRENZE da Giacomo TougJi 

XVI 
- - i . 

DELLA RIVOLUZIONE DI FRANCIA 
DI 

i , • 

' - ; * ::*. 

C A R L O R U S C O N I 
3 VOLUMI m ­12.m* 

V E N D E S I DA R I C O R D I E J O U H A U D . 
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? 
ITALIA MUSICALE 
GIORNALE ÀRTISTICO­LETTERARIO 

U IT ALIJ£ MUSICALE uscirà in un foglio grande in 8vo, if mercoledì di ogni settimana. Il prezzo è di aust. l'ir. 24 
all' anno, oltre le spese di porto­, per un semestre la metà — le associazioni si ricevono io Milano presso l' editore proprietario 
Francesco Lucca, negoziante di musica, di contro all 'I. R. Teatro alia Scala, al quale dovranno dirigersi, franchi di porto, let­

tere e gruppi; all'estero presso gli uffici postali e i principali librai e negozianti di musica* 
In Firenze si ricevono le Associazioni dai fratelli Ducei, Piazza S. Gaelano. 

È S T A t O PUBBLICATO IL PRIMO NUMERO. '■ . 
- : ' 
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A N N U N Z I O 
QUEST'OGGI È STATA PUBBLICATA L'OPERA 
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SCRITTA SUI DOCUMENTI ORIGINALI 

PER FRANCESCO TRUCCHI 
r 

L 

SOCIO DI VÀRIE ACCADEMIE 
Vendesi dai librai Molini, Pial l i , Ducei, Garinei e da Gaspero del Nave alla Dispensa della Gazzetta di 

1 Volume in ottavo di pagine 240 al prezzo paoli nove. 
i . 
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^ a deputazione della Prima Banda Volontaria Aggregata Onoraria all' I. e R. Collegio Musicale di questa Città difetta 
' M S ' ­ W W 9 Professore Sic, Giovacchino Bìmbooi al servizio di Camera e Cappella di S. A. I, e R. il Granduca di Toscana, 

tóèio owar io della Filarmonica di Firenze, della Congregazione di S. Cecilia in Roma, delìa Filarmonica d'Arezzo, del Casino 
'lM*ïé##*Ancona, della Filarmonica di Ferrara e Professore dell' I. e R. Accademia di Belle Arti di Firenze, fa noto, che il 
Sig. Federigo Banchelli forière della medesima, atteso le proprie incoinbeose ha chiesto la sua dimissione^ perdio il recapito della 
.B«qd*­,w4<U|ttft y'm trasferito alla Copisteria di Musica del Sig. Francesco Mioiati e figlio in faccia a Badia. La stessa deputa­

■ aione fa noto inpUre che â  cominciare dal presente mese di Luglio proseguirà a dare le annue Accademie nel Gran Salone del 
Buon Umore e che la tassa mensile sarà rimessa come nel suo principio a Paoli due. Chi'bramasse di far parte di detta 
N n m o t à n nl io avoaan att*r\ *-nn.Hrtanani\ » Ante*. R*nrl . . kt^t-X J : . . : - . : . 1 1 . /"< - : . i _ • ' i _ l . . . . Società, o che avesse affari appartenenti a detta Banda potrà dirigersi alla Copisteria suddelta 

TÏPOQRAFU YVHkGilll •wr 

mm M mimm mum, 
A* miei Corrispondenti toscani rivolgo queste poche paro­

le, onde far loro palese lacagione che indusse il libraio D. G. 
Rossi di Livorno ad annunziare sul N0 6 del Corriere Livor- ; 
nese che il volume Scritti di F. D. Guerrazzi vendevasi alla 
sua bottega col ribassò del 25 percento: facilitazione che non 
possono accordare i miei Cprrispondenti, perchè io non posso . 
dar loro quegli spropositati ribassi che danno certi Editori 
guasta­mestieri, i.quali, o non rispettando i diritti degli Au» 
tori, o còntehtandosi di traduzioni fatte pessimamente dal 
francese, hanno molto minori spé^e che non ho io, che dar 5 
anni mi studio non sporcare il Commercio librario; anzi, per . 
quanto le mie forze lb hanno permesso, ho sempre tentato 
collo cooperazione di pochi altri Editori in Italia rialzarlo al 
grado di qualsiasi commercio nobilissimo. 

Sappiasi adunque che per allontanare F idea della con­
trafazione di questo volume a Napoli, ho creduto dover ac­
cettare 1' offerta di un libraio di quella città» il quale mi com­ , 
mise un buon numero d' esemplari di questo libro col patto 
espresso a voce e per Jettera che tutte le copie che gli vén­
devo sarebbero state prontamente trasportate a JVapoli, onde 
produrre Y effetto deSioerato. Questo libraio (che per riguardo 
al paese in cui dimora io non nomino ) ad onta delle conven­
zioni fra noi passate, postosi d* accordo con uno Spedizioniere 
livornese, ha venduto e fatto dallo Spedizioniere distribuire 
una parte di quelli esemplari a tre librai di Livorno, uno dei 
quali è il Rossi. Costui, indispettito perchè da qualche anno 
ho costantemente ricusato vendergli neppur uno dei niiei vo­
lumi, per essere io stato malcontento dèlia sua relazione 
(non avendo egli fatto sempre onoçe alla sua firma col lasciar 
cader in protesto più d'una volta ie'^Ue acccttazioni anche di 
piccolissima somma); cpstui ha creduto oltraggiarmi facendo 
inserire T'avviso, già citato, nel N0 6 del suddétto Giornale. 

Inoltre; fu detto a voce che un esemplare degli Scritti 
di F. ,D. Guerrazzi era stato premurosamente spedito a Na­
poli da un libraio livornese colla rea intenzione di farne ese­
guire una contra fazione. Da ciò vedasi la moralità di taluni 
librai, i quali non cessano dal ripetere che la Proprietà Let­
teraria è stato un grave danno per il commercio librario, ma 
io direi ;»­­r il brigandaggio librario. 

In ign i to delle precauzioni prese, ho ragione di cre­
dere che simili manomessioni non sì rinnoveranno; enell'as­
sicurare a tutti i miei Corrispondenti che sarò sempre con 
essi imparziale nelle condizioni, dirò ancora che mi manterrò 
sempre costante nelle massime da me adottate per la vendita 
delle mie edizioni, avendone ftnqui ricavato vantaggio ed ono­
re, più di quello che non mi sarei aspettato; né la disappro­
vazione di certi sfaccendati od ignoranti od interessati a bia­
simare, mi arresterà nella via incominciata, 

Firenze, 16 luglio ­1847. F. LE MONNJEU. 
. I < t -

A#Ut;ìS) una y |LLA con mobilia situata fuori di Porta, a 
S. Gallo alla distane di un miglio, e mezzo nel Popolo di S. 
Croce al Piao, UvogodeUo la Loggia, composfiadi N,0 20 Stan­
ze, e Stalla, Rimessaj e Cantina, e piccolo Giardinetto. Reca­
pito in Via Ghibellina N.0 7654. 

■ * - T - l " — + . - l l — ^ . i t - _ _ * , , Kq ^ n J ^ 

F K E m tiOlVMiYTI DI DIVERSI GENERI 
Martedì' ^ Luglio 184?. 

GRANI gentili fini . . ; 
Dolll CtviiellH 
netti mischiati 
Dolll grossi „ .;: . 

Grani nuovi gentili fk­
Dolll mischiali 

GRAM KSTiUU Pollonla . 
Marianopoll teneri 
Salonicco tenero 
Uomella (onora 
Meschlglie . 
Alessandria. 

GUANI duri di Tangaroch 
FAVIS d'Alessandria. . <t 
VINO di Carmignano t,a qualllàu 
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il Sacco. 

il Sacco in Firenze 
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(( Sacco in Mt'ornjl 
n 

Dolio del Chianti 
Dello del'plano . 
Aleatico l.a qualità • 
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QUO sopraffine fallo a freddo « K» 

« 82 
« 42 
« 51 
a 48 
« '4S' 
« 33 

REVO Colato In notti l.a quelilà « 40 ij% 
LARDO Strutto in botti a ten : — manca 

Dotto In Vosstche . . « 43 
Fave . . , . ­ « 17 
Avena . . . . P 8 

FIENO di l.a. qualità . • « ;4 : 
Detto 2 qualità. ■, , ■.'• %m 

PAGLIA' . . . . . « ilfîî 

0^ì^éovi^^ sìl' Volte 
; ' ■ ■ ■ ■ ■ ' * * " " 

avo ■ y,̂  

Detto buono 
Dello ordinarlo . 
Detto nuovo mediocre 
Detto Lavalo pasta verde 

CARNI ­Vitella . 
Detto di Dove . 
Agnelli di Latte. 
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